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Slitta a oggi la decisione 
sulle aree di Lunghezza 
Tre le ipotesi sul tappeto 
Interpellata l'Ottava 

Nuovo rinvio 
e altre polemiche 
peri Mercati 
• i I nuovi Mercati Generali 
saranno a Lunghezza. Questo 
è ancora l'unico punto fermo 
riguardo alle aree interessate 
allo spostamento dei banchi di 
frutta e verdura dalla sovracca
rica sede dell'Ostiense. Ieri il ; 
consiglio comunale è tornato a 
discutere ....':* dell'argomento ; 
•mercati», ma ancora una volta . 
non 6 stata presa nessuna de
cisione. La discussione, sem
pre più intricata, è stata rinvia
ta a oggi pomeriggio in attesa 
di un chiarimento da parte del
la Vili circoscrizione. Le ipote
si restano tre. Prima il ventaglio 
riguardava Castel Romano, Ro- * 
manina e Lunghezza. Adesso ' 
la scelta * riguardainvece • la 
grandezza dell'area prescelta 
attorno alla cava di Lunghezza 
e alla destinazione d'uso delle 
zone interessate dal progetto 
all'interno del piano regolato- • 
re. È stato l'assessore all'urba- .. 
nistica Antonio Gerace, ieri, a 
presentare le tre scelte possibi
li, anche se in effetti tutto il di- . 
battito si è poi concentrato sul
le ultime due. La prima propo
sta è infatti quella più «antica», ; 
che ritaglia fuori dall'area dei 
mercati solo due ettari di terre
no privato, lasciando quasi in
tatta la «fetta» acquistata pochi ' 
mesi fa dalla società «Icofin * 
'90» con l'idea di costruirvi un • 
mega complesso di uffici pri- • 
vati e centro commerciale. La '• 
seconda ipotesi, caldeggiata 
dal Pds e orientativamente an- -
che dallYIII circoscrizione e 
dai Verdi, non rosicchia l'agro 

•• romano ma interessa 59,40 et-
: tari suddivisi in una zona desti-
'.. nata a servizi pubblici («MI») 
- e un'altra a servizi privati 

(«M2»). La terza soluzione, su 
cui si prevede un accordo di 
De e Psi, è la più dispendiosa. 
Costa infatti 78 miliardi, nel 

'.' preventivo fatto da Gerace, e 
amplia la seconda proposta 
con un'altra area «M2» più vici
na all'abitato di Lunghezza, ol-

' tre Ponte di Nona, interessata 
ai progetti per il secondo pia
no poliennale di attuazione. 
- Il consigliere della Quercia 

' Piero Satvagni e il verde Paolo 
Nieri hanno polemizzato dai 
banchi dell'opposizione con 
l'assessore Gerace perchè le 
tre ipotesi sul tappeto sono sta-

• te presentate senza un proget
to di realizzazione, cioè senza 
dati tecnici sufficienti per una 

• valutazione seria e trasparen-
- te. «Per i banchi veri e propri -

ha sottolineato Satvagni - ba-
. sta un'area di 13 ettari, com'è 

, in una citta di 5 milioni di abi
tanti quale Madrid, mentre è 
importante capire la localizza
zione dell'indotto del mercato, 
sul quale più si concentrano gli 
appetiti degli speculatori». Lo-

;' redana De Petris, capogruppo 
del Sole che ride, ha sollevato 
dubbi per l'affidamento del 
progetto esecutivo allo studio 
Valle da parte del presidente 
del Car, Oscar Tortosa. Oggi la 
discussione proseguirà dopo 
una riunione tra la 111 commis
sione consiliare, l"VW circo
scrizione e l'assessore Tortosa. 

Provvedimenti straordinari 
domenica e lunedì prossimi 
per la beatificazione 
del fondatore dell'Opus Dei 

Sono attesi 2300 torpedoni 
e 150mila visitatori 
Vietate alle auto le zone 
intorno a piazza Sari Pietro 

Escursioni. 
Una boccate 

d'ossigeno 

^«assalto» dei pellegrini 
2 giorni di traffico a rischio 
Centocinquantamila pellegrini giungeranno a Roma 
domenica prossima per partecipare alla beatificazio
ne del fondatore dell'Opus Dei, monsignor Escrivà 
de Balaguer. «Piano straordinario» predisposto dal 
Comune: chiusa al traffico, il 17 e 18, via della Conci
liazione. Preoccupazione per la tenuta delle aree ver
di. L'assessore Bernardo: «Pulizia degli spazi e rimo
zione delle strutture a carico dei promotori». 

UMBERTO DE QIOVANN ANGELI 
della capacita strutturale della 
metropoli di farsi carico del 
flusso di turisti attratti dalla sa
cralità della «Città etema». Ad 
aggravare la situazione si ag
giunge il problematico coordi
namento tra le autorità vatica
ne e gli amministratori capito
lini; una storia, questa, segnata 
da incresciosi episodi d'«in-
comprensione organizzativa», 
rivelatisi deleteri per il già pre
cario stato di conservazione di 
parchi e aree verdi della città 
Stavolta l'assessore all'Am
biente, il De Corrado Bernar
do, ha posto come condizione • 
per l'insediamento del Centro 
di accoglienza nell'area circo-
starile Castel Sant'Angelo, che 
strutture e sedie vengano col
locati solamente su aree asfal
tate o ghiaiate, col «divieto tas
sativo» di usare arce a verde, 
ottenendo al riguardo, è sotto
lineato in una nota del Campi
doglio, «precise garanzie dagli 
organizzatori delle celebrazio
ni». A Castel Sant'Angelo sa
ranno installate alcune tende 

.m—r -

• • Sulla disastrata viabilità 
cittadina sta per abbattersi il 
«ciclone-pellegrini». Noto è an
che il momento del suo arrivo: • 
domenica 17 maggio, quando *: 

in piazza San Pietro e in alcune 
basiliche romane avranno ini-
zio le celebrazioni per la beati
ficazione del fondatore dell'O- -
pus Dei, monsignor Escrivà de 
Baleguer. > La partecipazione • 
dei pellegrini sarà altissima-
150 mila persone secondo fon-
ti vaticane • tale da porre il 
Campidoglio di fronte alla ne
cessità di varare un piano • 
straordinario di accoglienza, 
che riduca al minimo i disagi 
per la cittadinanza. Per i giorni : 
più «caldi», vale a dire domeni
ca e lunedi prossimi, le autori
tà capitoline hanno predispo- : 
sto una serie d'interventi che 
comportano il divieto di circo- [ 
lazione in alcune strade e aree 
di sosta riservate agli oltre 
2.300 pulman dei pellegrini 
provenienti dai paesi europei e 
da tutte le regioni italiane. La 
«santa invasione» ripropone •-.'• 
dunque l'annoso problema 

Piazza San 
Pietro: 
domenica e 
lunedi sarà 
invasa dai 
pellegrini 

per la segretena, la distribuzio
ne delle bevande e i servi/i 
igienici Neil «operazione- pel- . 
legnni» il Comune impegnerà . 
500 vigili urbani, sostenendo , 
una spesa di 18 milioni di lire. 
Il dispositivo è stato messo a 
punto in collaborazione con la 
prefettura. Che passate «disav- • 
venture» brucino ancora nel 
Palazzo capitolino e testimo
niato dalla marcata sottolinea
tura, operata dai vari assessori ' 
investiti dall'«invasione» dei 
pellegrini, delle garanzie chie
ste, e pare ottenute, al comita-. 
to organizzatore per una cor
retta gestione dell'iniziativa. Il 
17 e 18 maggio, all'esterno del 
colonnato di San Pietro, e pre- ; 
vista l'installa/ione di dieci ser

vizi igienici e di due container 
di pronto soccorso della Croce 
rosso e, solo per domenica, la 
collocazione di uno schermo 
gigante su un camion all'ango- •: 
lo tra via della Conciliazione e 
via Pfeiffer. Un punto di ristoro 
sarà attivato nell'area non ver
de del giardino sito tra via Fla- ~ 
minia e • viale Tiziano. «È ;, 
espressamente garantito dagli ; 
accordi Comune-organizzatori ? 
- precisa ancora la nota del •: 
Campidoglio - che non saran
no effettuate modifiche del ter- :' 
reno, e che la pulizia degli spa
zi nel corso delle manifestazio
ni e al termine della rimozione •' 
delle strutture sarà a carico dei : 
promotori» A questo fine il co

mitato organizzatore ha stipu
lato un contratto con l'Amnu 

, per la pulizia delle strade. Sta
remo a vedere. Di certo vi sono 

• le variazioni della circolazio-
i ne: domenica 17 e lunedi 18. 

dalle 6 alle 13, verrà chiusa al 
traffico via della Conciliazione, • 
all'altezza dell'incrocio con via 
della Trasportina: nei giorni ' 
1G, 17 e 18 dalle 14 alle 20 ad 
essere «sbarrata» sarà invece 
via di Villa Giulia. Le ultime ce
rimonie si svolgeranno merco
ledì 20 nella basilica di San
t'Eugenio a Valle Giulia. A se
guire, il grande esodo dei 1 SO 
mila. Con la speranza che il 
«ciclone-pellegrini» non abbia 
disastrato ulteriormente una 
già disastrata metropoli _ 

• i Sulle orme degli orni con gli Escursionisti uerdi per la 
traversata, in programma domenica prossima, da Pe»coso-
Udo (metri 630) a Balsorano (metri 340) passando per i 
monte Cornacchia. Siamo sul versante laziale del Parco 
nazionale d'Abruzzo: superati gli uliveti che circondano Pe- '. 
scosolido e lasciati alle spalle i brulli pendii della montagna, -
si guadagna la vetta del monte Cornacchia (quota 2003 me- • 
tri). Lo splendido panorama, la possibiliià di osservare fossi- '• 
li marini e di avvistare qualche esemplare di orso premieran-
no gli arditi che riusciranno a portare a termine la traversate.. ' 
L'escursione, infatti, e impegnativa e adatta ai più allenati, ' 
gli altri torneranno indie™ a metà percorso. Escursionisti 
uerdi, via Matilde di Canossa 34 - Tel. 42.68.95 (mercoledì e 
venerdì dalle 17 alle 20). Una gita sul Terminillo vale sem- : 
pre la pena: il Mons Tetn\yjs, cosi era chiamato dai romani, ; 
nonostante l'indiscrimato proliferare di villini, costruzioni di, 
ogni tipo e impianti sciistici, è riuscito a conservare angoli e > 
valloni selvaggi, faggete tcllissime e panorami degni di no
ta. Dai suoi punti più alti :ono visibili U Gran Sasso, il mare e 
Scampagna romana; sempre alle quote più elevate il mas
siccio si fa intetessanté anche dal punto di vista geologico : 
mostrando le tracce di antichi ghiacciai, morenee valli atro- • 
tondate. E ancora aquile e gufi reali, poiane, sparvieri e di- :• 
verse specie di picchi. Insomma c'è più di un motivo per se- • 
guire domenica prossima gli associati a La Montagna inizia- •'• 
live. Informazioni e iscrizioni in via Marcantonio Colonna 41 -
- Tel. 3216804 (tutti i gion li tranne il sabato dalle 17 alle 20). ' 
Allo stesso numero si può prenotare per un week-end a ' 
Nazzano, presso una foresteria a due passi da un borgo . 
medioevale e dalla riserva naturale del Tevere/Farfa; com- ' 
fon, cibi genuini e possibilità di escursioni a piedi, gite aca-
vallo, in canoa o in mountain bike. A proposito di mountain , 
bike segnaliamo la pedalata proposta dal biciclub Ruotali- % 

bera che domenica 17 maggio farà il giro dei Monti Ernlci. '. 
40 chilometri di media difficoltà adatti a chi abbia un mini
mo di allenamento e disponga del mezzo adatta Rivolgersi 
a Francesca Senatore - TisL'81.74.623. Facile e per tutti è in- '•' 
vece la passeggiata programmata dal Cresalp sul Monte ,: 
Navegna (1508 metri) partendo da Ascrea.Una gita pano- . 
ramica sullo spartiacque !ra il lago del Salto e quello del Tu-
rano. Partenza, con mezzi propri, alle 7.30inviadei Fiorenti- •. 
ni 82. Per ulteriori informazioni chiamare Maurizio Zeppa -
Tel. 82.14.21. Per condudere^ticipiamo.aicune^delle attivi:,.:, 
tà promosse dalia.Ugùjtltlarei protezione uccelli sezione di.; 
Roma: domenica prossima una gita al parco Nazionale [' 
d'Abruzzo, e il 24 maggio una biciclettata in quello del Or- » 
eco: dal 21 al 27 giugno un trekking nel Parco nazionale ': 
del Gran Paradiso con pemottamnento nei rifugi. La quo-
ta di partecipazione è di 1 irò 500.000 e poiché e stato fissato '.' 
un tetto massimo di adesioni, gli interessati dovranno affret- ' 
tarsi a prenotare chiamando il 37.25.888 oppure recandosi . 
presso la sede della Lipu In piazzale Clodio 13:. .̂, , . ? .>' , 

• • • 

Affollato e travolgente concerto al Palladium per la band americana 

Mudhoney 
ALBA SOLATO 

•Bl Di loro ci era rimasto il ri
cordo travolgente del concerto r 
tenuto due anni fa al Piper, •• 
un'ora e mezza di hardcore 
granitico, di suoni duri e ta-
glienti, di poesia metallurgica, 
ma molta acqua è passata sol- ' 
to i ponti, per i Mudhoney co- -
me per le altre band della or- ;' 
mai mitica Seattle (dai Nirva- '. 
na ai Soundgarden ai Pearl , 
Jam). Oggi i gruppi nati dalla 
contaminazione fra punk e .'• 
heavy metal, cresciuti in seno , 
alla Sub Pop. sfamati dal pane ' 
del rock «alternativo», hanno 
preso la via del grande busi
ness, provato la vertigine di ; 
vendere centinaia di migliaia : 
di copie (e anche più: i Nirva
na sono a quota sei milioni!). 

Una qualche differenza la fa: 
per esempio che al concerto 
dei Mudhoney di lunedi scorso 
al Palladium, di gente ce n'era 
cosi tanta che sembrava di sta
re in un bagno turco, in quanto 
a calore e densità dell'aria. Po
co male: il rock è sudore, cosi 
ci hanno insegnato. E movi
mento: sopra e sotto il palco è 
tutto un agitarsi di braccia e 
gambe per il rituale dello stage-
divìng (saltare sul palco e rituf
farsi a pesce in platea), lo 
sport preferito ai concerti di ; 
hard rock e punk, moda im
portata con qualche ritardo ri
spetto agli Usa, come i capelli 
lunghi e i calzoni corti. ••• 

Mark Arm, il leader - chitarra 

ritmica e voce - dei Mudhoney, " 
'• non avrà il physique du role (è 
', biondo, segaligno), ma la vo

ce si, un urlo sovrumano: ha 
imparato da Iggy Pop, dagli 
MC5, dagli assalti sonori dei 
gruppi garage anni Sessanta e : 
dal nichilismo dell'hardcore, a 
costruire barriere di riff com- ; 
patti e abrasivi, e in più di suo 

. ci mette un gran senso dell'iro
nia, in una miscela davvero 
unica di suoni e parole espres
si al massimo della loro dram
maticità e violenza e urgenza, 
subito sdrammatizzati, magari -
da un assolo sgangherato .di, 
Steve Tumer, che non sarà un 
chitarrista di prima categoria 
ma riesce a sostenere e rica- . 
mare al meglio il tessuto me
tallico delle musiche dei Mu
dhoney. 

• Le musiche: c'è un po' tutto 
il loro repertorio, dal primo, 
bellissimo e irripetibile singo
lo. Touch me l'm sick (tocca
mi, sono malato), annata '88, 
il gruppo ancora fresco di for
mazione dalle ceneri dei 
Green River, passando per le 
atmosfere incandescenti del 
primo album, Superfuzz Big-
muff. l'ep 77iis giti, e l'ultimo 
capitolo inscritto nella saga 
Sub Pop, l'eccellente album 
Euery good boy deserves fudge 
che rispetto al passato segnala 
l'introduzione di qualche fi
nezza in più, un'attenzione più 
accentuata al versante melodi
co, senza ovviamente tradire 
l'anima ossessiva e visionaria 
del loro sound. È anche l'al
bum che segna la loro crescita 

, commerciale, ; per quanto i 
quattro ragazzoni di Seattle 
non disdegnerebbero fare il 
«botto» come , i loro colleghi 
Nirvana o Soundgarden, e ve
der infine riconosciuta la pri
mogenitura del movimento 
«grunge». Il loro concerto fini
sce, prevedibilmente, nel caos 

; più totale, con Arni tirato giù 
dal palco e risucchiato dalle 
prime file, mentre gli altri non 
sanno più bene cosa fare e 
perseverano nel produrre ru
more su rumore, e ancora ru
more. È la via anni Novanta al 
rock, sembra, anzi, l'unica pra
ticabile (rap e hip hop a par
te) in questo scorcio di fine 
millennio, a Seattle come a Bo-

'' ston, a Los Angeles come a Ro
ma. 

W Mostra alPEitr 
«Barcellona 
città 
olimpica» 
• V Si è inaugurata ieri sera, 
al Palazzo della Civiltà del La
voro all'Eur, la mostra «Barcel-
Iona, città olimpica», organiz
zata dall'Ente Eur, dalla Rei?»-
ne Lazio e dalla Holsa (Barcel
lona Holding Olimpica). 
Quarta tappa (dopo Berlino, 
Parigi e Mosca) della »;rie 
«Progettare la metropoli», kjea-
ta e prodotta dalla Pool 4 Art 
World, la mostra sulla città ca
talana che ospiterà le prossi
me Olimpiadi, resterà aperta 
fino al 14 giugno (tutti i giorni 
dalle ore 10 alle.21. sabato e 
domenica'fino alle 22), Pro
getti, foto, disegni e plastici In 
un bel allestimento curato da' 
Gianni Mercurio, per docu
mentare i grandi lavori di tra
sformazione urbana della ine-, 
tropoli spagnola. 

Sant'Eligio 
Franchi:-
trenfanni 
di gioielli 
H «Affabulazione visiva» è il.", 
titolo dell'esposizione «Tren-.T 
tanni di gioielli»di Fausto Ma-
ria Franchi che si inaugura og- • 
gi, ore 18, all'Università e Nóbil '. 
Collegio degli'orefici e argen- ' 
rieri di via di Sant'Eligio 9. La '' 
sala, all'interno di un incerile- •_ 
vole cortile, è attigua alla chie-v 

sa di Sant'Eligio, a due passi da .' 
via Giulia. Le creazioni astratte 
di Franchi testimoniano il suo ' 
lento passaggio da una forma- '• 
ziooe artigianale.ad'Una matu
rità.'acquisita attraverso-la co- '-
nòscenzajdi artìstì comeKan- " 
tìhsky Mirò e lOirat, insieme a 
riferiménti "alle Civita' etru'iche 
e precolombiane. La mostra ri- , 
marra aperta'(ore 11-21) fino 
a domenica. .... . • ••• «.- -

Collage e disegni di Carlo Vincenti al «Mondo Arte» 

ENRICO QALUAN 

M Carlo Vincenti ritagliava 
notizie di giornale, trovava fo
tografie, ispessiva gli occhi del- -
la memoria leggendo i muri di -
Viterbo, di Roma, della Tuscia . 
e iscatolava tutto in capienti , 
borsoni della propria fantasia. 
Carlo Vincenti ha prodotto tut
to quello che si poteva produr
re in arte: collage e disegni e 
oggetti ritrovati. Carlo Vincenti : 
- «Frammenti 1970» testo di ' 
Stefano Polacchi e proiezione 
video «Immagini e segni di Car- -
lo Vincenti», testo dittalo Mus
sa Galleria Mondo Arte, via dei ; 
Gracchi, 291/b con orario 16- • 
20, escluso festivi (fino al 30 
maggio-aveva studiato all'Ac- -
cademia di Belle Arti, aveva •' 
letto tutto quel che c'era da ; 
leggere negli anni Settanta sul
la comunicazione poetica e di 
massa. Carlo Vincenti dipinge- ; 
va pensanso al segno terribile, 
al colore puro, incontaminato, 
scc.To da ambiguità di sorta. 
Prima dì suicidarsi gettandosi 
nella tromba delle scale di una 
palazzina di Viterbo aveva fat
to in tempo a dipingere «sta

zioni» di segni e frasi su tavola 
per un'irripetibile Via Crucis. 
Come soltanto lui poteva di
pingere. Come soltanto lui po
teva pensarla. Calvario di segni 
e colori. Calvario, quello vero, 
da far sapere alle genti. Non di
pingeva per salotti o corti mon
dane: ammoniva, proclamava, 
dissacrava a collage il «certo». 
il «sicuro» borghese facendo ri
baltare tutto in un unicuum do
ve le parole avevano il posto 

; d'onore. • Non pensava mai 
' senza parole. Non titolava mai 

senza parole. Non tutte le pa-
' role. Anche in quello cercava 
' la genialità di cui era possesse» 
1 re indiscusso. Su tavola le pa-
' role che lui prelidigeva: conti 

d'osteria, nota spesa, labbra di 
rossetto a poco prezzo, sguar-

• di tentatori per far camminare 
ancora il mondo-, naturalmen
te in basso, ci aggiungeva tra 

i parentesi, ma non troppo-Scri-
" veva a mano, a volte usando 
• caratteri stampatello e in corsi

vo; segni straordinari e incon
fondibili, beffardi e sdegnosi, 
tutto per arte non disgiungen

dola mai dall'ironia acre, vis
suta. Il percorso artistico, quel 
lo di Carlo Vincenti, è stato pe
regrino e affabulatore; strade 
impervie per farsi «accettare» e 
anche se non avvenne non 
perse mai di vista l'obicttivo 
principe della comunicazione 
•fare» arte al di sopra delle par
ti, per uno o più atti di una tra 
gedia irreversibile, lo strumen 
to giusto per l'operazione arti 
stica giusta: linea, colore e to 
no. Che naturalmente non im 
parò a scuola; che naturai 

• mente nessuno può insegnarti 
O si è artisti e non ci si può di 
ventare, o non lo si 6. Anche 
per Vincenti era cosi. Solo che 
lui - aveva, teneva in serbo 
«dentro», tra le pieghe della 
propria camaccia, la giusta di 
mensione dell'artista, cose da 
dire e da non vendere. •-

Non divenne ricco nò altro 
sopra o sotto la ricchezza; nce 
vette in abbondanza solo in
comprensione. Solo alcuni ca
pirono e tollerarono il genio di .. 
Vincenti. Si vendicava sulla ta
vola, sulla tela, sulla carta. Una 
vendetta sublime e incantevo- . 

" le. Crocifiggeva il «perbeni

smo» sulla carta per una pio 
pria irripetibile rivoluzione, , 
quella della parola che colpi
sce più duramente del ferro di 
una lama o del'esplosione del
la polvere da sparo. «Prediles
se» la parola e non il verbo in 
senso teologico, ma solo per 

arte Comunque vadano e so
no andate le cose l'arte di Vin
centi rimane salda in braccia 
all'Iddio dell'Arte che tulela 
nel limbo del colore e del se-

, gno poche anime artistiche. 
Una di queste è proprio diCiir-
lo Vincenti. ; ' .•-;." 

Quel «non-so-che» 
del giovane Tolen 

STEFANIA CHINZARI 

The Knack v 
di Ann Jellicoe, versione Italia
na di Luciano Codignola, regia 
di Andrea Camilleri, scene e 
costumi di Enza Messlni. Inter
preti: Antonio Manzini, Tullio 
Sorrentino, Walter Da Pozzo, 
Lorenza Indovina. ,..,.,. •••--
Colosseo Ridotto '•'• • ••' -

• • Non tutti ce l'hanno era il 
titolo italiano del film che nel 
1965 Richard Lester trasse da 
The Knack, la commedia di 
Ann Jellicoe che viene ripro
posta ora ad opera di Andrea 
Camilleri e di quattro giovani 
attori. Lester era allora appena 
divtntato famoso grazie ai due 
film sui Beatles Hard Day's Ni
ght e Help! e abbastanza im
prevedibilmente 77je Knack 
vinse quell'anno la Palma d'o
ro a Cannes, omaggio alle at
mosfere «swinging London» e 
allo spiritoso ritratto giovanile 
e anticonvenzionale cucito da 
L e s t e r . •-• ••r.-..-«.v. . ., - 1 . 

Protagonista ,: invisibile -
nonché titolo della commedia 

- il knack è un qualcosa di in-
• definibile e di difficile traduzio-
•"•; ne. È abilità, fiuto, istinto, sesto • 
>, senso, inclinazione naturale: ' 
» insomma un «quid» che rende 
l" più facile la vita. Nella fattispe-
• eie, uno speciale fluido che 
•). rende possibile a Tolen la con-
' quista di tutte le ragazze che 

desidera. Un «non-so-che» di 
cui Colin è invece sprovvisto. ' 
costretto a vivere all'ombra 

:., dell'amico, impacciato e spau- , 
rito, impegnato solo a carpirgli ; 

•\ segreti e istruzioni per l'uso del 
' knack Tra loro il pittore Tom, 

genialoide e in apparenza più • 
;:• equilibrato, fino all'apparenza ; 
: ' della sprovveduta Nancy. ->,*. 

Nella versione italiana ap- (" 
prontata da Luciano Codigno- i 

'•':. la, sono spariti tutti i riferimenti :•'. 
<: inglesi del testo della Tangry '• 
' youngwoman Jellicoe. i prota- ' 
• gonisti si chiamano «Falco», 
: ' Luca e Piero, abitano a Roma, '. 
i. dalle parti di Testacelo, e inve- 5. 
" ce del fermento presessantot- ; 
.;. (esco di quel fervido momento 
• culturale, convivono con il di- <• 
'" sincanlo senza quartiere di • 

Tullio Sorrentino e Lorenza In Jovina nello spettacolo «The Knack»: a si
nistra un collage di Carlo Vincenti; sopra il Palazzo della Civiltà del Lavo
ro all'Eur dove è allestita la mostra «Barcellona città olimpica» 

questo decennio di fine seco
lo. Restano, a far da colonne ' 
portanti alla commedia, la leg- . 
gerczza sbarazzina delle situa- • 
zioni, il gioco psicologico tra i , 
personaggi; si perde raria vo
lutamente sgangherata della 
pièce, o il divertimento paiodi- ' 
stico dell'amore che era riusci
to a costruire il film, r. 

La scena di Enza Mcisini 
propone una stanza senza mo-
bili, con le pareti appena affre
scate da Piero. Qui convergo
no i tre amici e, incautamente, ,' 
anche Nancy, appena arrivata 
dalla provincia, in cerca del

l'albergo cristiano per la giova- , 
ne e irretita dal fascino aggres
sivo di Falco. E il copione sem- ; 
bra rispettato ancora una vol
ta, tinche la ragazza non li ac- ' 
ctisa di violenza e sembra infi- ' 
ne propendere, dopo diversi ; 

cambiamenti di opinione, prò- * 
prio per l'imbranato Ijjca. •;*;. 
Convinti e piuttosto convin- '•/ 
centi, Antonio Manzini, Tullio ,;. 

. Sorrentino, Walter Da Pozzo e , 
Lorer.za Indovina, partecipano ., 
con adesione al progetto, pe- ' 
nalizzati, nel delicato paesag
gio finale, da qualche indeci- • 
sione registica di troppo 

i 


